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Santa Barbara nacque nel III secolo

d.C. in Asia Minore, in quella che è

l'attuale Izmit, porto della Turchia, a

quei tempi Nicomedia. La leggenda
narra che suo padre Dioscuro, di

religione pagana, l'abbia rinchiusa in una

torre per proteggerla dai suoi pretendenti.

Inoltre, per evitare che utilizzasse

le terme pubbliche, gliene fece

costruire di private. Barbara, vedendo
che nel progetto vi erano solamente
due finestre, ordinò ai costruttori di

aggiungerne una terza, con l'intenzione

di richiamare il concetto di Trinità.

Quando il padre vide la modifica alla

Santa Barbara
Santa protettrice dei minatori

Ogni anno il 4 dicembre i minatori ringraziano la loro patrona Santa Barbara

perché veglia su di loro. In questa giornata di festa per gli addetti ai lavori
viene celebrata una messa.

costruzione, intuì che la figlia poteva
esser diventata cristiana. La madre di

Barbara aveva già abbracciato
segretamente la religione cristiana, e rivelò
il suo segreto alla figlia. Questa, dopo
aver sentito alcune delle preghiere,
percepì Gesù all'interno del suo cuore e

diventò così cristiana. Il padre decise

allora di ucciderla. Come per miracolo

si aprì una roccia all'interno della

sua prigione e Barbara vi trovò rifugio.

Più tardi, invece, venne tradita da

un pastore e condannata alla decapitazione.

Secondo la leggenda, Dioscuro

procedette all'esecuzione, ma subito

dopo venne ucciso da un fulmine, che

fu interpretato come punizione divina.
Era il 4 dicembre dell'anno 306.

I minatori la scelsero come protettrice

poiché la roccia le offrì un riparo.
È tradizione, sia nelle miniere che negli
scavi di galleria, mettere una statuetta

raffigurante Santa Barbara dentro uno

scrigno; essa protegge i minatori dalle

possibili disgrazie che potrebbero
succedere in sotterraneo. Inoltre è anche

patrona dei vigili del fuoco, marinai,

artiglieri, architetti, muratori, ecc.

Nelle gallerie di base del San

Gottardo e del Ceneri si trovano diverse statue

di Santa Barbara, sia all'interno della

galleria che davanti ai portali e accessi

alle gallerie. Ogni 4 dicembre viene
celebrata Santa Barbara con una messa (se

possibile in sotterraneo). Gli operai non
lavorano e possono dedicarsi durante

tutta la giornata alla festa organizzata
in onore della loro patrona.

Sopra: cappella Santa Barbara di Sigirino.

Sotto: messa di Santa Barbara a Faido.
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